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Atenei a «dimensione umana», non sovraffollati. È l’impegno preso dal governo italiano, ora tocca ai Rettori

Università, fine delle file
Nasce il «formato» Europa
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ROMA. Basta con le aule sovraffolla-
te, con le file interminabili per soste-
nere un esame, il governo si è impe-
gnato a portare in Europa la nostra
università e questo vuol dire anche
entro breve tempo portare a dimen-
sione umana i «mega atenei». L’im-
pegno è stato sottoscritto solenne-
mente il 25 maggio
scorso a Parigi, al sum-
mit tra i ministri dell’u-
niversità di Francia,
Germania, Gran Breta-
gna e Italia, una Maa-
strichtdella«formazio-
ne superiore». Sulle ri-
sorse formazione e ri-
cerca il governo inten-
de, quindi, investire,
per questo si è impe-
gnato a porre riparo ad
una delle anomalie più
vistose del nostro siste-
mauniversitariorispet-
to agli standard euro-
pei. Non più di 20mila
studentiè il livellodiateneoconside-
rato ottimale in Europa. Nel nostro
paese, una legge di qualche anno fa,
ministro dell’università Ruberti, fis-
sava il tetto massimo in 40 mila stu-
denti.Ora,conlalegge662del1996e
il decreto del marzo ‘98 il governo ha
strumenti nuovi per arrivare al de-
congestionamento degli atenei, nel
rispettodell’autonomiadelleuniver-

sità. Dove si supera il tetto massimo
di 10 mila studenti e 500 docenti il
ministro dell’Università deve inter-
venire. Nella lista nera vi sono le uni-
versità LaSapienzadiRomaconoltre
173 mila iscritti, la Statale di Milano,
laFedericoIIdiNapoli, l’universitàdi
Bologna,quelladiTorinoediBari.

Ipercorsidelladecon-
gestione possono essere
diversi. Frazionamento
delle università esisten-
ti, con la creazione di
nuove facoltà, la scelta
già praticata dalla Stata-
le di Milano che si è
sdoppiata nella Statale
Due,consedeallaBicoc-
ca. Oppure realizzare
strutture universitarie a
rete, poli dislocati sul
territorio, in grado di ri-
spondere alle esigenze
culturali, sociali, di ri-
cerca ed economiche
dell’aree. Un modello

che riprende quello dei campus del-
l’università della California, una del-
le piùprestigiose delmondo.Dovevi
è un’autonomia amministrativa e di
gestionedei“poli”piùomenoaccen-
tuata, ma una direzione centralizza-
ta. Modelli suiquali lavora l’Osserva-
torio nazionale di valutazione sull’u-
niversità, struttura tecnica autono-
macheaffiancal’attivitàdelministro

Berlinguer.L’obiettivocomuneèrea-
lizzare le condizioni di efficienza dei
servizidegli ateneisiadalpuntodivi-
sta della gestione amministrativa e
organizzativa, sia dal punto di vista
della didattica e della ricerca. Quindi
raggiungere quel dimensionamento
che consenta di dare efficienza alla
vitadiunateneo.MentreLaSapienza
di Roma, soffocata dall’emergenza
Policlinico, «non si smembrerà ma
percorrerà la via dell’”ateneo arete”»
come annunciato dal rettore D’A-
scenzio - ma ancora deve presentare
ufficialmente il suo piano deconge-
stione al ministero -, altre università
sonopiùavanti.

L’ateneo bolognese, nella lista ne-
ra con circa 102 mila studenti iscritti
di cui circa 20 mila provenienti dalla
Romagnae i suoi circa2.500docenti,
il suo piano lo ha presentato. «De-
congestionare» in questo caso signi-
fica dar corso ai «multi campus». È la
scelta per il prossimo pianotriennale
che partirà già nel ‘99. Decentrare si-
gnificherà attivare corsi di studio per
laureediprimoesecondolivellopro-
prioinRomagna:aCesena,Ravenna,
Rimini e Forlì. I corsi saranno attenti
anche alle vocazioni socio economi-
che e culturali del territorio. Il primo
corsodi laureapubblicodiEconomia
del turismo si terrà, infatti, proprio a
Rimini e a Ravenna quello sui Beni
culturali, mentre i corsi in tecnologia

dell’alimentazione e quelli della
Scuola superiore interpreti traduttori
si terranno a Cesena. E già si discute
sui livelli di autonomia delle nuove
sedi romagnole. Il decentramento
verso la Romagna è imposto dai nu-
meri. Dei 102 mila iscritti, destinati a
calare nei prossimi anni a 95 mila, il
50% è di Bologna e pro-
vincia, il 20% della re-
gione, gli altri sono fuo-
ri sede e al calo degli
iscritti «bolognesi» cor-
risponderà un aumento
diquelli«romagnoli».

Dopo la Sapienza di
Roma, tocca all’Univer-
sitàFedericoIIdiNapoli
lapalmadiateneosuper
affollato con circa 160
mila iscritti e 2.700 do-
centi. Anche qui la ri-
sposta è stata la scelta
dei“poli”.

Unaviaseguitaanche
a Bari. «Stiamo lavoran-
do per ridurre la congestione dell’A-
teneo. Abbiamo un rapporto studen-
ti docenti che supera il 46 a 1. La me-
dia italiana è di 34 a 1. Siamo al quin-
toposto inItalia»spiegailpro-rettore
Giorgio Otranto. Sono stati 5.100 i
laureati e diplomatinel ‘97, le facoltà
baresi sono 10 e 23 i corsi di laurea
nella città capoluogo, gli studenti re-
golarmente iscritti sono 77 mila, 10

mila di questi frequentano i corsi a
Foggia e a Taranto. La strategia anti-
congestione del rettore, professor Al-
doCossuèquelladispostareaFoggia,
sede «gemmata», e a Taranto alcuni
corsi di laurea e di diploma breve e di
sdoppiarefacoltàcomequelladiGiu-
risprudenza affollatissima e trasfor-

mare in facoltà il corso
di studi di Scienze Poli-
tiche attualmente pres-
so la facoltà di Giuri-
sprudenza. A Foggia
potrebbesorgereanche
la seconda facoltà di
Lettere che attirerebbe
gli studenti del Foggia-
no, del Molise e del sud
Appennino Dauno, a
Taranto dalla Calabria
settentrionale, dalla
Basilicata e dal sud
ovest delle Puglie. «So-
luzioni agevolate dalla
collaborazione dalle
amministrazioni co-

munali e provinciale che hanno for-
nitogli immobili,ma -affermailpro-
rettore - servono risorse. A costo zero
ladecongestioneèdifficile».

Ma dal ministero assicurano che le
risorsecisonoecisarannoancorapiù
consistenticonlaprossimaFinanzia-
ria.

R.M.

Imegaatenei
Ildecreto
riguarda la
Sapienza, la
Stataledi
Milano,epoi
Napoli,
Bologna,Torino
eBari

Iparametri
La leggeprevede
cheperogni
facoltànonci
sianopiùdi
10.000studenti
iscritti (esclusi i
fuoricorso)e
500docenti

«La decongestione è indispensabile
La Sapienza? Aspettiamo il piano»
Il sottosegretario Guerzoni: «Quello che conta è il risultato»

L’INTERVISTA

Il piazzale dell’università «la Sapienza» di Roma

ROMA. L’emergenza dei grandi Ate-
nei è soprattutto il loro superaffolla-
mento. Con il professor Luciano
Guerzoni, sottosegretario al Ministe-
ro per l’Università e la Ricerca, faccia-
mo il punto della situazione.
Professor Guerzoni a che punto
siamo con la decongestione del-
l’università?

«Il progetto di decongestionamen-
to dei mega Atenei è stato varato con
la legge 662 del dicembre ‘96, il colle-
gato alla Finanziaria ‘97, mentre in
undecreto quadro del marzo ‘98 ven-
gono definiti non solo i criteri ma an-
che individuati gli Atenei sui quali il
ministro è legittimato ad intervenire,
che sono La Sapienza di Roma, La
Statale di Milano, il Federico II di Na-
poli, e gli atenei di Bologna, Torino e
Bari».
Quali sono lecondizioniperchéil
ministropossaintervenire?

«La legge chiarisce che l’intervento
è prioritario e necessario quando una
facoltà supera i 10mila studenti in
corso e/o ha più di 500 docenti».
Comesiarrivaalladecongestione
diunateneo?

«Intanto il progetto di decongestio-

namento deve essere presentato dal-
l’ateneo interessato, mentre le moda-
lità attuative del progetto sono defi-
nite d’intesa tra il Ministro e l’ateneo.
Queste intese sono normalmente il
contenuto di appositi accordi di pro-
gramma cui fa seguito l’atto conclusi-
vo che è un decreto del Ministro che

definisce tutti gli interventi che ven-
gono realizzati».
Puòfarequalcheesempio?

«Certo. Il primo ateneo che ha rea-
lizzato il decongestionamento è stata
la Statale di Milano. Vi è stato prima

un accordo università- Ministero, poi
il decreto ministeriale che istituisce la
seconda Università Statale con sede
alla Bicocca. In questo caso è stato
preferito il modello di decongestiona-
mento realizzato con l’istituzione di
un nuovo ateneo che non a caso na-
sce alla Bicocca, dove già sono attiva-

ti e funzionanti facoltà
e corsi di laurea. Sicchè
il decreto, già pubblica-
to in Gazzetta ufficiale,
non fa che completare
il quadro delle facoltà e
dei corsi che con l’anno
accademico ‘98 -’99 sa-
ranno attivati presso la
Seconda Università Sta-
tale di Milano, preva-
lentemente derivati da
uno sdoppiamento o
scorporo di iniziative
già presenti nel primo
ateneo e in parte dall’at-

tivazione di nuovi corsi. Il decreto del
ministro, quindi, chiude la procedu-
ra, istituisce la Seconda Università
Statale di Milano e indica quali sono
facoltà e corsi di laurea e di diploma
che dall’anno accademico 98-99 sono

attivati. E alla Bicocca nel nuovo an-
no accademico dovrebbero iscriversi
un terzo degli iscritti alla Statale.. ».
Enellealtrecinqueuniversità?

«Al Federico II di Napoli il progetto
di decongestionamento è diverso da
quello della Statale. Si è scelto il mo-
dello di “ateneo a rete”, che sembra
quello preferito dalle altre università
sovraffollate, un modello elaborato
dall’Osservatorio di valutazione sul
sistema universitario. Viene anche
definito “ateneo multi campus” o
”ateneo federalista” e si articola in
una pluralità di poli, campus o sedi,
dotati ciascuno di una propria auto-
nomia gestionale, istituzionale e fi-
nanziaria, e di una omogeneità scien-
tifico-culturale».
TorniamoaNapoli..

«Nel caso del Federico II, a fine
marzo, abbiamo sottoscritto un pro-
tocollo di intesa tra Ministero, rettore
dell’Università, presidente della Re-
gione e sindaco di Napoli nel quale
sono indicate le linee generali di que-
sto progetto, che in questo caso si in-
tegra con un progetto di recupero ur-
banistico della città. Uno dei poli di
didattica e ricerca sorgerà, infatti, nel

famoso quartiere Scampia, a Le Vele,
dove vi è un progetto di recupero del-
l’area da parte del Comune. Il proto-
collo d’intesa è alla valutazione del-
l’Osservatorio e non appena arriverà
la relazione tecnica il Ministero stipu-
lerà gli accordi di programma e quin-
di emanerà il decreto. Procedura ana-
loga stiamo seguendo
per Bologna, dove l’ate-
neo si strutturerà in una
rete di sedi in Romagna
a Cesena, Ravenna, Forlì
e Rimini. Questi poli, at-
tualmente solo didattici,
con il progetto di de-
congestionamento di-
venteranno poli scienti-
fico culturali, dotati di
una loro autonomia ge-
stionale e finanziaria.
L’ateneo di Bologna sta
concludendo la defini-
zione del progetto che
va alla valutazione dell’Osservato-
rio.La stessa cosa vale per l’ateneo di
Torino, con il quale abbiamo stipula-
to un protocollo di intesa. In settima-
na avremo l’incontro con l’Università
per la presentazione del progetto. An-

che per Torino si prevede la soluzione
per “poli” nell’area metropolitana
con alcuni insediamenti decentrati,
soprattutto nell’area di Cuneo».
RestanoLaSapienzaeBari

«Il rettore della Sapienza ha annun-
ciato alla stampa un progetto di de-
congestionamento dell’Ateneo. Ma

siamo ancora nella fase dell’elabora-
zione da parte dell’università. Il pro-
getto ancora non ci è stato presenta-
to. Abbiamo comunque appreso con
piacere che per la prima volta anche
La Sapienza assume la prospettiva del

decongestionamento e ne fa oggetto
di una propria progettualità. Si aprirà
un confronto non appena ci verrà
presentato il progetto. Anche da Bari,
dove il problema è rappresentato, so-
prattutto, dalla facoltà di Giurispru-
denza che conta più di 23mila iscritti,
stiamo attendendo il progetto».
TorniamoallaSapienza.Ilrettore
D’Ascenzo ha ribadito che non ci
saràframmentazione,maunadi-
slocazionearete...

«Non facciamo una questione
ideologica dell’una o dell’altra tipo-
logia di decongestionamento. Quello
che conta è raggiungere il risultato,
vale a dire un ateneo che, anche nel-
la sua unitarietà, nei poli in cui si ar-
ticola raggiunga quel dimesionamen-
to che consenta uno svolgimento ef-
ficiente e qualificato della ricerca e
della didattica.

Certo, quando abbiamo come nel-
la facoltà di Giurisprudenza, 78 do-
centi per 42.500 studenti la deconge-
stionamento non è credibile se non
contempla un frazionamento della
facoltà...».

Roberto Monteforte

L’esempio
di Milano
dove è
già nata
la Bicocca

A Napoli
uno dei poli
sorgerà
nel quartiere
Scampia
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TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 19 L’Aquila 16 27......................................... ..........................................
Verona 21 21 Roma Ciamp. 19 29......................................... ..........................................
Trieste 22 28 Roma Fiumic. 17 28......................................... ..........................................
Venezia 19 28 Campobasso 20 28......................................... ..........................................
Milano 21 30 Bari 19 27......................................... ..........................................
Torino 20 28 Napoli 18 30......................................... ..........................................
Cuneo np 25 Potenza 17 29......................................... ..........................................
Genova 20 26 S. M. Leuca 22 29......................................... ..........................................
Bologna 20 30 Reggio C. 20 29......................................... ..........................................
Firenze 19 31 Messina 24 28......................................... ..........................................
Pisa 17 30 Palermo 20 28......................................... ..........................................
Ancona 19 29 Catania 16 29......................................... ..........................................
Perugia 16 30 Alghero 17 31......................................... ..........................................
Pescara 19 31 Cagliari 17 28......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 12 19 Londra 12 22......................................... ..........................................
Atene 25 33 Madrid 19 38......................................... ..........................................
Berlino 13 24 Mosca 16 26......................................... ..........................................
Bruxelles 12 20 Nizza 21 26......................................... ..........................................
Copenaghen 10 19 Parigi 11 23......................................... ..........................................
Ginevra 13 30 Stoccolma 10 19......................................... ..........................................
Helsinki 14 22 Varsavia 14 24......................................... ..........................................
Lisbona 20 34 Vienna 17 29......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.

SITUAZIONE: l’Italia è interessata da
un’area di alte pressioni. Le perturbazioni
atlantiche, in transito sull’europa centra-
le, interessano marginalmente le Alpi.
TEMPO PREVISTO: cielo per lo più sereno
o poco nuvoloso con annuvolamenti po-
meridiani sui rilievi e possibilità di qual-
che isolato piovasco sulle Alpi.

TEMPERATURA: in ulteriore lieve aumen-
to le massime, su valori quasi ovunque
superiori alla norma.

VENTI: da deboli a moderati: da scirocco
sulla Sardegna e da nord su basso Adria-
tico e Jonio; a prevalente regime di brez-
za lungo le coste altrove.

MARI: mosso il canale di Sardegna; local-
mente mossi il mare di Sardegna e lo Jo-
nio; quasi calmi o poco mossi i restanti
mari.


